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“Discorsi d’odio”, così Trudeau attacca la libertà

religiosa
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Con due proposte di legge sostenute dal governo Trudeau, il Canada segna il primato

dell’assolutismo totalitario e orwelliano di uno Stato contemporaneo, dando al governo

il potere assoluto di riconoscimento, concessione, controllo e limitazione dei diritti umani
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inalienabili e delle libertà fondamentali di tutti i cittadini. Innanzitutto l'idea di eliminare,

con la proposta di legge C-367, il cui iter è iniziato lo scorso novembre, la clausola di

eccezione che protegge, dalle denunce penali, sacerdoti, pastori, chiese, organizzazioni

cristiane e semplici credenti che affermano la verità con amore nella pubblica piazza.

Finora le accuse, verso i cristiani, dei cosiddetti “crimini d'odio” sono state molto

difficili da provare a causa dell’«esenzione religiosa» contenuta nella Sezione 319 del

Codice penale che afferma: «Nessuna persona può essere condannata per un reato [di

crimine d'odio]... se, in buona fede, la persona ha espresso o tentato di stabilire con un

argomento un'opinione su un argomento religioso o un'opinione basata su una

credenza in un testo religioso».

L’eliminazione di tale clausola corrisponderà al divieto di condividere in pubblico il

messaggio cristiano; e i cristiani potrebbero essere accusati di discriminare le altre

religioni affermando, come da Vangelo, che Gesù è «la via, la verità e la vita» (Gv 14,6).

La scusa, usata dai promotori delle modifiche, è quella di proteggere le comunità

ebraiche alla luce del recente aumento delle manifestazioni antisemite in Canada… ma

in realtà, così viene attaccata la libertà religiosa di tutti.

A ciò si aggiunge un’altra proposta di legge, presentata dal governo canadese il 26

febbraio scorso, per contrastare l’odio online: la proposta consentirebbe ai giudici di

mettere gli adulti in prigione a vita se sostengono il genocidio attraverso dichiarazioni

online. La proposta di legge del governo, l'Online Harms Act (Bill C-63), vorrebbe

«difendere il pubblico infantile e adolescenziale» dai contenuti online, come ha

dichiarato il ministro della Giustizia Arif Virani nei giorni scorsi, ma invece di colpire gli 

odiatori seriali per i loro crimini, censura la libertà di parola, pensiero e religione.

Le nuove norme, si legge nel sito del governo, «creeranno protezioni più forti per i

bambini quando useranno piattaforme online e salvaguarderanno meglio tutti in

Canada dall'odio online. Il disegno di legge definisce una nuova visione più sicura e

inclusiva». Il Justice Centre for Constitutional Freedoms (JCCF), uno dei principali istituti

di difesa dei diritti costituzionali del Paese, ha definito l'Online Harms Act un pericoloso

«assalto» alla libertà di parola, «l'assalto più aggressivo contro la libertà di parola nella

storia moderna canadese», che potrebbe essere utilizzato per togliere «diritti

fondamentali».

L’ambiguità del testo e la genericità delle definizioni aprono il campo alla

possibilità per ciascun cittadino di essere perseguito dalla Commissione canadese per i

diritti umani; chiunque potrebbe essere obbligato a pagare al governo federale 50.000
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dollari e fino a 20.000 dollari a una presunta “vittima” che si sia sentita offesa da ciò che

sia stato scritto, invertendo il principio dell’onere della prova. Il governo Trudeau

istituirà tre nuove burocrazie nazionali: una Commissione per la sicurezza digitale, un

Difensore civico per la sicurezza digitale e un Ufficio per la sicurezza digitale, che

richiederanno milioni di dollari di nuove spese. La Bibbia, inclusi il Vangelo e le lettere di

san Paolo, il Catechismo della Chiesa Cattolica, encicliche, documenti ufficiali vaticani,

omelie di Sommi Pontefici: tutto potrà essere considerato censurabile, “odioso” e

punibile. Non basta, in perfetto stile orwelliano, il ministro Virani ha difeso il nuovo

potere (Sezione 810.012) previsto dall'Online Harms Act di «imporre gli arresti

domiciliari a qualcuno che si teme possa commettere un crimine d'odio in futuro, anche

se non l'ha ancora fatto». In altre parole, siamo alla presunzione di colpevolezza, allo

Stato totalitario, al soviet comunista del popolo che impiccava il popolo…

Con le “buone intenzioni” di molti governi liberali, che credono di combattere

l’antisemitismo e l’odio facendo la guerra al cristianesimo e alle virtù che esso incarna, si

pavimenta l’inferno. Il Canada di Trudeau, ancora una volta, si pone all’avanguardia di

una trasformazione illiberale dello Stato e consolida un nuovo totalitarismo che,

purtroppo, contagia tutto l’Occidente e somiglia sempre più all’autoritarismo comunista.


